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INTERLINGUA E ANALISI DEGLI ERRORI

SOTTOGRUPPO 1

DESCRIZIONE/ NARRAZIONE LABORATORIO ITALIANO L2

COME OSSERVARE E ANALIZZARE I TESTI SCRITTI DEGLI APPRENDENTI

PER L'ELABORAZIONE  DI GRIGLIE  
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PREMESSA

Dalle diapositive di presentazione di questo laboratorio si comprende che i docenti in formazione saranno avviati alla costruzione di primi strumenti per l'osservazione e l'analisi della  produzione scritta riferita ad apprendenti di italiano lingua2.

Tale approccio costituirà un momento operativo che creerà l'opportunità di fare i primi  tentativi per  :  

1. inquadrare l'apprendente nei vari stadi dell'inlerlingua;

2. osservare la situazione linguistica degli apprendenti attraverso l'utilizzo del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

LABORATORIO 1

LIVELLI DI CONOSCENZA DELLA LINGUA SCRITTA PER UN INQUADRAMENTO DELL'APPRENDENTE NEI VARI STADI DELL'INTERLINGUA

ATTIVITA' 1

Iniziamo l'attività riprendendo i concetti appresi nelle precedenti fasi del percorso formativo e soffermiamoci, in particolare, sulle fasi e sugli stadi dell'interlingua italiano lingua 2.

Creiamo una discussione attraverso domande stimolo :

· Quali opportunità può offrirci la conoscenza delle fasi e degli stadi IL riferiti ai nostri studenti?

· Quali strumenti operativi possiamo creare per il nostro lavoro di docenti?

· Per quali scopi ?

Ascoltiamo gli interventi e costruiamo uno schema che ci consentirà di avviare il discorso sulla necessità di costruire delle griglie condivise che possano permettere di comprendere i processi e i progressi degli apprendenti, focalizzare le difficoltà, rilevare i momenti di stasi e individuare così strategie ed interventi formativi che siano efficaci e ben mirati.

POSSIBILE SCHEMA

LA CONOSCENZA DEGLI STADI “IL” CI PERMETTE DI



PER



ATTIVITA' 2

COME OSSERVARE/ANALIZZARE  UN'INTERLINGUA

Quali aspetti considerare nell'analisi di un'interlingua?

Vedasi presentazione Power Point “ COME OSSERVARE E ANALIZZARE UN'INTERLINGUA”

( la presentazione è un adattamento da : “ Interlingua e analisi degli errori e tecniche didattiche”” Federica Ledda – Assunta Giuseppina Zedda- Università di Sassari.

Reperimento dal sito www.progettomarte.net/documentView.aspx?docld=859 

Dopo la visione della presentazione seguirà una discussione sulle modalità di svolgimento dell'attività.

I docenti verranno divisi in quattro gruppi e ad ogni gruppo verrà consegnata una griglia che essi dovranno compilare sviluppando l'aspetto che verrà loro assegnato.

Tabella 1° gruppo

ASPETTO DA CONSIDERARE
ELEMENTI DA SVILUPPARE

attraverso domande che si dovranno porre i corsisti

LA MORFOLOGIA

SISTEMA NOMINALE
Morfologia nome aggettivo

Esempio:

Sa flettere nome e aggettivi per genere e numero?

.......................................................................................................................................................................................................................................

Costruzione di sintagmi nominali

Es. Produce l'accordo all'interno di un sintagma nominale?

.........................................................................................................................................................................................................................................

 Pronomi

Es.

Quali forme di pronome utilizza?

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



Tabella  2° gruppo

ASPETTO DA CONSIDERARE
ELEMENTI DA SVILUPPARE

attraverso  domande che si dovranno porre i corsisti

LA SINTASSI

LA STRUTTURA DELLA FRASE


Costruzione di frasi

Esempio

Come costruisce la frasi?

Quale ordine segue?

.....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



Tabella 3° gruppo

ASPETTO DA CONSIDERARE
ELEMENTI DA SVILUPPARE

attraverso domande che si dovranno porre i corsisti

LA TEMPORALITA'

SISTEMA VERBALE
Coniugazione del verbo

Es. 

In quale modo esprime la temporalità?

...........................................................................................................................................................

..............................................................................

Tempi, aspetti, modi del verbo

Es.

Sa produrre diverse modalità verbali?

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



Tabella 4° gruppo

ASPETTO DA CONSIDERARE
ELEMENTI DA SVILUPPARE

attraverso domande che si dovranno porre i corsisti

LA MODALTA' DI ESPRESSIONE

LESSICO
Ricchezza e varietà

Esempio

Usa in modo appropriato i vocaboli?

..........................................................................................................................................................................................................................................

Strategie di comunicazione

Esempio?

Fa ricorso a strategie per evitare le “aree difficili”?



Adattamento da :

-      “ Interlingua e analisi degli errori e tecniche didattiche”” Federica Ledda – Assunta Giuseppina Zedda- Università di Sassari.

Reperimento dal sito www.progettomarte.net/documentView.aspx?docld=859 

· Pallotti “ Un percorso monolinguistico sull'italiano L2. Indicazioni per le attività” Modulo 1 – Concetti preliminari

ATTIVITA' 3

Dopo la compilazione di ciascuna griglia il referente di ogni gruppo presenterà il lavoro svolto che verrà condiviso al fine di elaborare un'unica griglia di analisi in cui verranno riuniti tutti gli aspetti 

sviluppati.

La griglia così completa, verrà utilizzata dai corsisti per l'osservazione e l'analisi delle  seguenti versioni dello stesso testo scritto da tre apprendenti.

Testi riadattati e tratti da :www.cestim.it/argomenti/06scuola/06scuola-12.htm 

Le fasi dell'insegnamento dell'italiano (parte prima) – Relazione Prof.ssa Chiara Benetti

TESTO  apprendente A

una giorno Djuha a preparato un agnello stufatto e il suo tegame è troppo piccolo e va a prestare al vicino e gli da pentola grande e pesante e dopo Djuha ha finito usato il tegame e esce un pendolina e Djuha è molto contento e gli dare la pentola al vicino poche settimane dopo Djuha va prestare di nuovo e il vicino affretta dare Djuha piace tanto il pentola e qualche giorno dopo il vicino va riprendere il pentola eil  Djuha gli dice il pentola è morto r l vicino dice come va morire una pentola Djuha pensa anche muorire un pentola.

TESTO apprendente B

Tera una volta una ragazza che si chiamava Djuha. Lei a invitato i suoi amici a pranzo voleva fare un aneglio però non aveva una pentola così grande. Infine  è andata al suo vicino per prestare.

Un giorno dopo Djuha li portato al suo vicino e un'altra pentolina. Il vicino chiedere perche altra pentolina. Djuha li dire che la sua pentola o fato una pentolina piccola. Il vicino divertoto porta a casa le sue pentole. Doppo poche settimane Djuha viene al suo vicino per prestare la stessa pentola, il vicino felice i prestare subito i pentola e pensare ce un giorno doppo lei portera due pentole. Però non era così, il vicino aspetta fino sera e doppo andare a Djuha per prestare il sua pentola. Diuha li dise che pentola morta. Il vicino non credevo.

TESTO apprendente C

Un giorno Djuha aveva invitato degli amici per mangiare a casa sua Djuha fece un agnello con dentro il riso, ma non aveva il tegame. Così andò dal suo vicino a prendere in prestito un tegame di rame fino. Il giorno dopo, prontamente, riportò il tegame e il vicino era sorpreso che dentro il tegame cera un tegame piccolo. Chiese perchè e Diuha rispose che durante la notte era nata uno tegamino. Dopo pochi giorni Diuha va dal vicino a chiede ancora il tegame. Il vicino contento perchè pensa che così potra avere ancora un tegame piccolino. Il vicino va a riprendere il suo tegame e Djuha dice che il tegame è morto, perchè come si nasce così si muore.

Si formeranno tre gruppi : ad ogni gruppo si chiederà di analizzare i testi, compilando le griglie che seguono e tenendo come traccia il lavoro svolto precedentemente.

TESTO apprendente A

ASPETTO
DESCRIZIONE

LA MORFOLOGIA

SISTEMA NOMINALE
Morfologia nome aggettivo

.........................................................................................................................................................................................................................................

Costruzione di sintagmi nominali

............................................................................................................................................................

LA SINTASSI
Costruzione di frasi

..........................................................................................................................................................................................................................................

LA TEMPORALITA'

SISTEMA VERBALE
Coniugazione del verbo

............................................................................................................................................................

Tempi, aspetti, modi del verbo

.........................................................................................................................................................................................................................................



LA MODALTA' DI ESPRESSIONE

LESSICO
Ricchezza e varietà

.........................................................................................................................................................................................................................................

Strategie di comunicazione

........................................................................................................................................................................................................................................

TESTO apprendente B

ASPETTO
DESCRIZIONE

LA MORFOLOGIA

SISTEMA NOMINALE
Morfologia nome aggettivo

.........................................................................................................................................................................................................................................

Costruzione di sintagmi nominali

............................................................................................................................................................

LA SINTASSI
Costruzione di frasi

..........................................................................................................................................................................................................................................

LA TEMPORALITA'

SISTEMA VERBALE
Coniugazione del verbo

............................................................................................................................................................

Tempi, aspetti, modi del verbo

.........................................................................................................................................................................................................................................



LA MODALTA' DI ESPRESSIONE

LESSICO
Ricchezza e varietà

.........................................................................................................................................................................................................................................

Strategie di comunicazione

........................................................................................................................................................................................................................................

TESTO apprendente C

ASPETTO
DESCRIZIONE

LA MORFOLOGIA

SISTEMA NOMINALE
Morfologia nome aggettivo

.........................................................................................................................................................................................................................................

Costruzione di sintagmi nominali

............................................................................................................................................................

LA SINTASSI
Costruzione di frasi

..........................................................................................................................................................................................................................................

LA TEMPORALITA'

SISTEMA VERBALE
Coniugazione del verbo

............................................................................................................................................................

Tempi, aspetti, modi del verbo

.........................................................................................................................................................................................................................................



LA MODALTA' DI ESPRESSIONE

LESSICO
Ricchezza e varietà

.........................................................................................................................................................................................................................................

Strategie di comunicazione

........................................................................................................................................................................................................................................

ATTIVITA' 4

Dopo l'analisi si chiederà di inquadrare gli apprendenti nei vari stadi  dell'interlingua, scivendo anche una breve motivazione..

APPRENDENTI
STADIO

A
Motivazione......................................................................................................................................................................................................................

B
Motivazione....................................................................................................................................................................................................................

C
Motivazione.....................................................................................................................................................................................................................

CONFRONTO FRA I GRUPPI

I gruppi confronteranno, discuteranno e condivideranno i risultati del lavoro, rilevando punti forti e punti deboli delle attività svolte

LABORATORIO 2

RILEVAZIONE DELLA SITUAZIONE LINGUISTICA  DEGLI APPRENDENTI ATTRAVERSO il Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Il laboratorio si pone come obiettivo, attraverso l'osservazione e l'analisi di testi scritti elaborati

da studenti stranieri di una classe prima di scuola secondaria di primo grado, frequentanti un Istituto Professionale (IPSIA), la rilevazione della situazione linguistica, riferita alla produzione scritta.

ATTIVITA'1

Analisi, discussione dei seguenti materiali:

1. tabella di sintesi dei livelli ;

2. livelli comuni di riferimento : griglia autovalutazione ( adatt).riferita alla produzione scritta

I documenti sono stati tratti rispettivamente :


1. www.languagepoint.eu 

2. www.istruzione.it/argomenti/portfolio/allegati/griglia_pd.pdf
Primo documento

Livello Base di competenza della lingua :  A1 -  A2

Livello Autonomo di competenza della lingua : B1 – B2

Livello di Padronanza di competenza della lingua : C1 – C2

A 1
Comprende e utilizza espressioni familiari di uso quotidiano e formule comuni tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali   (dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede). Interagisce in modo semplice purchè l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

A2
Comprende frasi isolate ed espressioni usate frequentemente  relative ad ambiti di immediata  rilevanza ( informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, la geografia locale, l'occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazione semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Sa descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e dell' ambiente che lo circonda  e sa esprimere bisogni immediati.

B1
Comprende i punti chiave di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che è solito affrontare  nell'ambiente di lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Sa muoversi in  situazioni che possono verificarsi mentre viaggia  vivendo nel paese in cui si parla la lingua studiata. E' in grado di  produrre testi semplici e coerenti su argomenti familiari o di interesse personale. E’ in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze ed ambizioni,  esporre brevemente ragioni, dare spiegazioni  eopinioni dei propri progetti.

B2
Comprende le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. E’ in grado di interagire con scioltezza e spontaneità tali da rendere possibile l’interazione con i parlanti nativi  senza sforzo e tensione per l'interlocutore. Sa produrre testi chiari e articolati su  una   vasta  gamma di argomenti ed esprime un punto di vista su argomenti di attualità, fornendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

C1
Comprende un'ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza, senza sforzo nel cercare le parole adatte. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e accademici. E' in grado di produrre testi chiari, ben strutturati e dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura della struttura discorsiva, dei connettivi e degli elementi di coesione.

C2
Comprende con facilità praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti, scritte e orali, ristrutturando in modo coerente gli argomenti e le informazioni. Sa esprimere spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse.

Documento 2

LIVELLI COMUNI DI RIFERIMENTO RIFERITI ALLA PRODUZIONE SCRITTA

A1
A2
B1

Scrive una breve e semplice cartolina. Compila  moduli con dati personali, scrivendo per es. il suo nome, la nazionalità e l'indirizzo sulla scheda di registrazione di un albergo.
Prende semplici appunti e  scrive brevi messaggi riguardanti bisogni immediati. Scrive una lettera personale molto semplice, per es. ringraziare qualcuno
Scrive:

-  testi semplici e coerenti su argomenti noti o di interesse personale;

-   lettere personali esponendo esperienze e impressioni

B2
C1
C2

Scrive:

-   testi chiari e articolati su un'ampia gamma di argomenti di interesse personale; 

-  saggi e relazioni, fornendo informazioni e ragioni a favore o contro una determinata opinione;

-   lettere mettendo in evidenza il significato che attribuisce personalmente agliavvenimenti e alle esperienze.
Scrive:

-   testi chiari e ben strutturati sviluppando analiticamente il proprio punto di vista; 

-   lettere, saggi e relazioni esponendo argomenti complessi, evidenziando i punti che ritiene salienti. 
Scrive :

-   testi chiari, scorrevoli, stilisticamente appropriati;

-   lettere, relazioni e articoli complessi, supportando il contenuto con una struttura logica efficace che aiuti il destinatario a identificare i punti salienti da rammentare;

-    riassunti e recensioni di opere letterarie e di testi specialistici.

Presentazione di slide ( vedasi presentazione Power Point : “ Il quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue)

ATTIVITA' 2

analisi dei testi seguenti per la rilevazione della situazione linguistica degli apprendenti presi in considerazione..

Costruzione di una griglia.

TESTO n° 1 APPRENDENTE A

TITOLO : “ Quale fatto di cronaca vi ha maggiormentecolpito e per quale motivo?

Mappa costruita dallo studente





Spesso in televisione succedono tante cose come omicidi, stragi o altro, queste notizie sono chiamate cronache; secondo me esse sono delle vicende poco agredite dispiacenti per le cause.

Il sabato sera quando tutti i ragazzi vanno a divertirsi in discoteca dove bevono alcolici, fumano e fanno uso di droghe; bisogna stare attenti perchè alcune alte dosi vengono intromesse da qualcuno nei bicchieri senza che uno se ne accorge che sta usando sostanze che fanno male alla salute.

Hanno fatto una nuova legge, dopo mezzanotte, non si può vendere alcolici, ma non tutti la rispettano, disolito i ragazzi usano superalcolici.

Queste sostanze possono avere effetto immediato o posticipato e colpiscono gli organi come il fegato e il cervello, provocando lo sballo.

Quando i ragazzi tornano a casa in macchina o in qualsiasi veicolo fanno dei grandissimi incidenti gravissimi dove rischiano la morte e dove provocano la morte ad altre persone innocenti.

Queste case capitano perchè i ragazzi si vogliono divertire in un modo ingiusto, usando qualsiasi cosa.  le persone che vanno in discoteca, sanno il rischio a cui vanno incontro, facendolo lo stesso; alcuni provano per vedere come ci si sente a fare questi pericoli, e altre persone gli usano perchè piace farlo, le persone sanno gli effetti dell'alcol ma viene venduto lo stesso; invece la droga è stata vietata, ma la mafia la vende lo stesso. Io spero che quando avrò 18 anni, spero che queste case brutte non esistano più. Questi comportamenti dipendono dalla vita che hanno, spesso hanno una vita spericolata per colpa delle abitudini dei genitori. Da grande non farò mai delle svolate.

Classe 1^ Scuola secondaria primo grado - Istituto IPSIA

Studente straniero proveniente da : Cuba   - In Italia da sette anni

TESTO N° 2 – APPRENDENTE B

TITOLO:

“Quale fatto di cronaca vi ha maggiormente colpito e per quale motivo?”

La cronaca racconta delle stragi e delle cose che succedono in tutto il mondo come per esempio della strage negli Stati Uniti che hanno asaltato le Torri Gemelle, che erano i due edifici più grandi del mondo e che a causa dello schiantamento degli aerei sono morte migliaia di persone che vi erano dentro alle torri, e le persone sul aereo, più anche le persone nelle vicinanze di qualche metro sotto le torri mentre l'aereo era già schiantato ha dato sulla televisione che lo riprendevano da lontano si vedevano delle persone che cercava disperatamente di salvarsi e alcuni si buttava dalla finestra pur sapendo che dovevano morire. questa cronaca a fatto parlare nelle televisioni di tutto il mondo e che e anche un fatto storico scritto anche sui libri. Questa strage molto brutto è accaduto nel settembre del 2001 alle 10.00 del mattino e ogni anno che passa nel posto dove erano le Torri Gemelle fanno la commemorazione del accaduto che è successo. Non sono d'accordo di quello chello che e sucesso perchè non si può fare una del genere, come farre schiantare degli aerei contro le torri più alte del mondo, e come per esempio il Kamicaze che pilotava l'aereo e che non è morto solo lui, ma ha fatto morire tantissime persone che erano innocenti e che non avevano alcuna colpa di morire.

Classe 1^ Scuola secondaria primo grado - Istituto IPSIA

Studente straniero proveniente da : Albania - In Italia da tre anni

TESTO N° 3 – APPRENDENTE C

TITOLO:

“Commentate il gesto di Spartaco e la reazione di Roma.”

Nel 73 A.C.  nel  Impero Romano ci fu una rivolta di schiavi guidati da Spartaco; esso voleva portare gli schiavi al di là delle Alpi per poi occupare le terre libere della Gallia. Ma il piano di Spartaco fu sabotato dall'intervento di Marco Licinio Crasso che combatè contro la ribeglione e la sopresse. I superstiti di quella ribeglione venero crocifissi ed i bambini e le done venero rivendutti come schiavi. La ribeglione che provocò Spartaco sarebe potutta riuscire se Roma non avesse intervenutta in modo così brusco, perchè chi soprovesse vene crocifisso. Roma, con il suo intervento fu troppo bruttale, ma se, non avrebbe intervenutto da una sola ribeglione sarebero potutte scaturire altre rivolte di schiavi. Ugualmente gli schiavi volevano essere liberi di vivere e non soppressi dai invasori Romani. Per quanto riguarda gli schiavi e Spartaco, la ribeglione era desiderata nelle menti di tutti gli schiavi, soltanto che nessuno aveva il corraggio di opporsi ha Roma. Spartaco con la sua rivoluzione fecce la cosa più giusta, perchè nessuno deve soprimere la libertà, perchè l'uomo e come l'animale che, se rinchiuso in una gabbia, desidera solo la liberta. Anche nei giorni nostri si vedono sopressioni da parte delle persone potenti, su persone deboli. Il caso che disgusta di più he l'importazione di done dai paesi poveri ed sotrargli i figli per poi rivenderli ai “sposini” che non ne possono avere. Questa monipolazzione della liberta mi disgusta sopratutto perche la lege non interviene in modo eficorce per ropere le catenne della sopressione.

Classe 1^ Scuola secondaria primo grado - Istituto IPSIA

Studente straniero proveniente da : Romania - In Italia da undici anni

Ai docenti in formazione verranno fornite le seguenti griglie che sono una riduzione e  adattamento di  un sillabo di Roberta Grassi “ Insegnare nella classe plurilingue : stesura di un sillabo delle competenze in Italiano L2”. “ I livelli di competenza dell'allievo straniero : il contributo del Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue www.scuolamediatoscanini.it/modules/cjaycontent/index.php?id=10 

Le competenze prese in esame nel nostro percorso di formazione ,  riguardano il testo scritto dove vengono considerati i seguenti aspetti :

· Produzione scritta nella sua globalità;

· grammatica;

· ortografia;

· lessico

Griglia 1

PRODUZIONE SCRITTA NELLA SUA GLOBALITA'

livelli
COMPETENZE
OSSERVAZIONE

SITUAZIONE LINGUISTICA

APPRENDENTE



A1
· Scrive semplici espressioni e frasi isolate.


A2
· Scrive semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi


B1
· In base a una gamma di argomenti familiari e di interesse scrive testi lineari e coesi. 

· Sa unire una serie di brevi espressioni distinte.


B2
· Su argomenti che rientrano nel suo interesse, scrive testi chiari e articolati.

· Valuta le informazioni e le argomentazioni tratte da diverse fonti e le sa sintetizzare.


C1
· Scrive testi chiari e ben strutturati su argomenti complessi.

· Sottolinea le questioni salienti

· Sviluppa i punti di vista e li sostiene con motivazioni pertinenti.

· Conclude il tutto in modo appropriato.


C2
· Scrive testi chiari, fluenti, e complessi con uno stile appropriatoed efficace.

· La struttura del testo permette a chi legge di individuare i punti salienti.


Griglia 2

SITUAZIONE A LIVELLO GRAMMATICALE

livelli
COMPETENZE
OSSERVAZIONE SITUAZIONE LINGUISTICA

APPRENDENTE

A1
· Padroneggia qualche semplice struttura grammaticale e semplici modelli, in un repertorio memorizzato.




A2
· Usa correttamente alcune strutture semplice, ma continua sistematicamente a fare errori di base ( confusione nei tempi verbali, dimenticanza di accordi ), tuttavia i suoi messaggi che cerca di esprimere sono chiari.


B1
· La padronanza grammaticale è buona anche se  si nota ancora l'influenza della lingua d'origine.

· L'espressione è chiara, ma ancora connatata da errori.

· Utilizza in modo ragionevolmente corretto un repertorio di formule di routines e strutture d'uso frequente.


B2
· Possiede una buona padronanza grammaticale.

· Nella struttura della frase possono ancora verificarsi errori occasionali.

· Non fa errori che possano provocare fraintendimenti.


C1
· Costante ed elevato è il livello di correttezza grammaticale

· Gli errori sono rari e poco evidenti.




C2
· Mantiene costante il controllo grammaticale di forme linguistiche complesse


Griglia 3

SITUAZIONE A LIVELLO ORTOGRAFICO

livelli
COMPETENZE
OSSERVAZIONE SITUAZIONE LINGUISTICA

APPRENDENTE

A1
· Copia parole brevi ed espressioni conosciute.

· Dice lettera per lettera il proprio indirizzo, la nazionalità e altri dati personali.


A2
· Copia brevi frasi su argomenti correnti.

· Scrive brevi parole che fanno parte del suo vocabolario e ne riproduce ragionevolmente la fonetica.


B1
· E' in grado di stendere un testo scritto nel complesso comprensibile.

· Ortografia, punteggitura e impaginazione sono corrette quanto basta per essere comprensibili


B2
· E' in grado di stendere un testo scritto che rispetti standard convenzionali di impagninazione e strutturazione dei paragrafi.

· Ortografia e punteggiature sono ragionevolmente corrette, ma possono , ma possono presentare tracce d'influenza della lingua d'origine.


C1
· Coerenza e funzionalità nell'impaginazione, nella strutturazione in paragrafi, e nella punteggiarura.

· Correttezza nell'ortografia, tuttavia commette qualche errore occasionale.


C2
· Scrittura priva di errori ortografici


Griglia 4

LESSICO

livelli
COMPETENZE
 OSSERVAZIONE SITUAZIONE LINGUISTICA

APPRENDENTE

A1
· Il suo repertorio lessicale di base è fatto di singole parole ed espressioni riferibili ad un certo numero di situazioni concrete.


A2
· Il suo repertorio lessicale gli consente di esprimere bisogni comunicativi di base per far fronte a bisogni semplici di “sopravivvenza”


B1
· Il suo repertorio lessicale gli consente di esprimersi con qualche circonlocuzione su quasi tutti gli argomenti che si riferiscono alla sua vita quotidiana.


B2
· Dispone di un buon repertorio lessicale relativo a molti argomenti generali.

· Varia le formulazioni per evitare ripetizioni

· Alcune lacune lessicali provocano esitazioni e richieste di circonlocuzioni.


C1
· Possiede buona padronanza di un vasto repertorio lessicale

· Sono poco evidenti la ricerca di espressioni e le strategie di esitamento.


C2
· Possiede una buona padronanza di un repertorio molto vasto che comprende espressioni idiomatiche e colloquiali

· E' consapevole dei livelli di connotazione semantica.


Procedura dell'attività :

· Formazione di tre gruppi di lavoro

· Ad ogni gruppo verranno consegnati : un testo e le schede di rilevazione. In queste ultime ogni gruppo rileverà con annotazioni nell'ultima colonna la situazione linguistica, a livello di testo scritto, dell'apprendente preso in esame.

· Inquadramento del livello in cui si trova l'apprendente.

ATTIVITA' 4

CONFRONTO TRA I GRUPPI

Il lavoro effettuato fra i gruppi verrà confrontato, condiviso e trascritto in un'unica griglia come segue

TESTO
Produzione scritta nella sua globalità


Situazione grammaticale


Situazione ortografica 


Situazione lessicale


Inquadramento livello

Testo n° 1 Apprendente A






Testo n° 2 Apprendente B






Testo n° 3

Apprendente C






Infine i docenti saranno invitati a sperimentare le attività proposte in questo laboratorio nelle proprie classi

QUALI SVILUPPI?

I docenti in formazione saranno invitati a riflettere sul percorso laboratoriale;   si potrebbe ipotizzare la richiesta di una “narrazione”, attraverso la distribuzione di una scheda , in cui  chiedere di sviluppare alcuni punti. Il confronto successivo  potrebbe essere un momento di discussione per ipotizzare ulteriori percorsi di approfondimento di aspetti ritenuti interessanti e/o comunque legati ai bisogni dei docenti.

GUIDA PER LA NARRAZIONE
NARRAZIONE DELLE ESPERIENZE LABORATORIALI

1. 

Strutturazione del percorso laboratoriale ( organizzazione, spazi, tempi......)

2.

Materiali forniti

3.

Attività dei gruppi di lavoro

4.

Utilità dei laboratori

4.

Conoscenze raggiunte

5.

Trasferibilità delle attività laboratoriali

6

Punti forti dei laboratori

7.

Punti deboli dei laboratori

8.

Conoscenze, attività che vorresti fossero approfondite e sviluppate




MAPPA





Cosa è una cronaca





Che tipo di cronaca ho fatto





Cosa fanno i ragazzi in discoteca





Che tipi di pericoli vanno incontro





Cosa ne penso





Comprendere  processi di apprendimento





I progressi degli apprendenti





Rilevare le difficoltà





Riflettere sui momenti di stasi





Individuare strategie, interventi e progettare percorsi formativi mirati











